
BRUNELLA BOLLOLI

! Dell’inchiestasulpresuntodossie-
raggioaidannidelcentrodestrasipar-
lerà ancora a lungo, con buona pace
di chi tifava per l’affondamento
dell’indagine, magari contando su
qualche procura in passato nota co-
me “porto delle nebbie”. La notizia,
infatti, è che il tribunale del Riesame
di Perugia si è riservato in merito al
ricorso sollevato dal procuratore Raf-
faele Cantone contro il rigetto del gip
alla richiesta di arresti domiciliari per
i due principali indagati: l’ex sostituto
procuratoredellaDirezioneNaziona-
le Antimafia, Antonio Laudati, e il fi-
nanziere Pasquale Striano.
L’accusa nei confronti dei due sog-

getti è quella di accesso abusivo ai si-
stemi informatici in uso alle forze
dell’ordineeallabancadatidellaDna
edivulgazionedi informazioni riserva-
te. Una vicenda per la quale lo stesso
Cantone e il procuratore nazionale
Antimafia e Antiterrorismo, Giovanni
Melillo, auditi in commissione parla-
mentareAntimafia sul tema, avevano
parlato di «un verminaio» di accessi
abusivi e di una quantità mostruosa
di file scaricati senza autorizzazione.
Cantone aveva già chiesto la misura
deidomiciliarineiconfrontidiLauda-
tieStriano, il gipavevadettono,ma la
procura di Perugia si è opposta citan-
dogravi indizidi colpevolezzaedepo-
sitandonuovecartea favoredell’accu-
sa. Ora, dopo una lunga Camera di
consiglio, i giudici del capoluogo um-
brosi sonopresi tempoehanno fissa-
to in45giorni il termineper ladecisio-
ne, che non riguarderà solo la richie-
stadellamisuracautelare. Ladifesadi
Laudati, infatti, ha sollecitatoanche la
retrodatazionedell’iscrizione sul regi-
stro degli indagati dell’ex magistrato,
che è stato superiore di Striano in via
Giuliaeda lui è stato tirato inballonel
primo interrogatorio del finanziere.
In più, c’è la questione della compe-
tenza territoriale, dal momento che
una recente sentenza della Cassazio-
nehastabilitoche inpresenzadinoti-

ziedi reatoche riguardano togheope-
ranti allaDna, la titolarità spetta aRo-
ma e non a Perugia. Un punto, que-
sto, sollevatodall’avvocatoAndreaCa-
staldo,difensorediLaudati, soddisfat-
to del verdetto emesso pochi giorni fa
dal gip perugino quando ha confer-
mato: sì, la competenza sull’indagine
è della Capitale. A questo punto i pm
umbriavrebberodovuto trasferire tut-
ti gli atti ai colleghi di Roma, senza
fare ulteriori investigazioni, ma il 13
dicembre Cantone aveva fatto sapere
che prima di far partire i faldoni con
vari cd emateriale fotografico in dire-

zionepiazzaleClodioavrebbeaspetta-
to l’esito del Riesame e quindi c’è an-
cora tempo, fino a 45 giorni.
Lo stesso Castaldo, uscendo

dall’udienza, ha ammesso che «la si-
tuazione è congelata». E rivolto ai pm
haaggiunto: «Penso chenonpossano
fareattività d’indagineperchénonc’è
stata proroga da parte del gip. Dispo-
nendo la trasmissione degli atti a Ro-
ma», ha detto il legale, «il giudice non
ha deciso né sulla proroga, alla quale
avevo fattoopposizione,nésullaretro-
datazione dell’iscrizione nel registro
degli indagatidiLaudati».AncheMas-

simo Clemente, difensore di Striano,
ha spiegato che nel corso dell’udien-
za si è discusso dell’applicazione o
menodellemisurecautelarieha riba-
ditoche«pernoinonci sono ipresup-
posti di questo strumento. Ora atten-
diamoladecisionedeigiudici». Insin-
tesi: prima dellametà di gennaio non
dovrebbe accadere nulla.
Sul fronte milanese del dossierag-

gio, invece, simuovequalcosa.Gli in-
terrogatori dei componenti della so-
cietà Equalize, in particolare quello
dell’amministratore Carmine Gallo e
dell’informatico Nunzio Calamucci,
avrebberomessoinevidenza icollega-
menti tra la“banda”deipresunti spio-
ni di via Pattari e i segugi di Report.
Proprio le rivelazionidiCalamucci, ri-
portate ieri inprimapaginada Il Gior-
nale, hanno riacceso l’attenzione su
una vicenda di cui molti punti devo-
no ancora essere chiariti, a comincia-
re dai motivi che hanno spinto il nu-
mero uno di Equalize, Enrico Pazzali,
a sollecitare ricerche sul presidente
del Senato IgnazioLaRussa e sui suoi
figli. Ricerche che venivanomaterial-
mente fatte dall’ex super poliziotto
Gallo e dal suo braccio destro Cala-
mucci, entrambi arrestati.
Proprio Calamucci, sentito l’altro

giornodalpmFrancescoDeTomma-
si, oltre ad avere ammesso parte
dell’attività illecita chegli vieneconte-
stata, ha detto di avere fornito dossier
anche a Giorgio Mottola, inviato di
punta della trasmissione di Rai3. Sig-
fridoRanuccie i suoicollaboratorine-
gano tutto («mai avuto rapporti con
gliemissaridiEqualize»),ma inParla-
mentononsiparlad’altro, ancheper-
ché non è la prima volta che Report
attira l’attenzione su di sé e sulle sue
fonti, e Fdi ha già annunciato una in-
terrogazione in Vigilanza Rai. DaMa-
lan a Bignami, il partito della Meloni
ha tuonatocontro ilprogrammaepu-
re l’azzurroMaurizioGasparri èpron-
to all’ennesima battaglia: «Pericoloso
intreccio tra Equalize e Report, la Rai
intervenga».
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I LEGALI AMMETTONO
«TUTTO CONGELATO»

«L’udienza si è svolta
in un clima sereno
Il Riesame deciderà
sulla competenza
territoriale e il resto»

GLI ATTI RESTANO A PERUGIA

Inchiesta dossieraggio
il Riesame non decide
I giudici del capoluogo umbro si prendono 45 giorni sulla richiesta
di domiciliari a Striano e Laudati. Scoppia il caso Report-Equalize

Il procuratore capo di
Perugia, Raffaele
Cantone, 61 anni, già a
capo dell’Anac, è il
titolare dell’indagine
sul dossieraggio nata
da un esposto del
ministro della Difesa
Guido Crosetto. Per i
due principali indagati, il
finanziere Pasquale
Striano e l’ex pm
Antonio Laudati, la
procura ha chiesto la
misura dei domiciliari
su cui ieri il Tribunale
del Riesame avrebbe
dovuto pronunciarsi
(foto Lapresse)
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